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 Consiglio Regionale della Puglia


Il Consiglio regionale della Puglia
Premesso che:
· la legge 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di stabilità 2013), all'art. 1, comma 449, prevede che "Il complesso delle spese finali in termini di competenza eurocompatibile delle regioni a statuto ordinario non può essere superiore, per ciascuno degli anni 2013 e 2014, all'importo di € 20.090 milioni, e, per ciascuno degli anni 2015 e 2016, all'importo di € 20.040 milioni";

· il limite previsto con il Patto di Stabilità per l'anno 2007 era di € 35.300 milioni;

· pertanto, dal vincolo di spesa imposto per l'anno 2007 a quello prescritto per gli anni 2013 e 2014, si è registrato un taglio netto di € 15.210 milioni, corrispondente in percentuale alla soppressione di circa il 45% delle spese complessive sostenibili;

· una compressione del complesso delle spese delle regioni a statuto ordinario, così architettato, ha prodotto, negli anni in esame, un taglio di circa il 29% della spesa equivalente ad una riduzione da € 565 a € 390 procapite dei cittadini italiani;

· per la Regione Puglia, in particolare, si è passati da una spesa procapite di € 724 per il 2007 ad una spesa procapite di € 328 per il 2013, corrispondente ad un taglio di circa il 55% per ogni cittadino pugliese;
Considerato che:
· il blocco della spesa, così come imposto dall'Europa, ha fatto registrare in Italia, dalla fine 2007 ad oggi, un sempre più drammatico calo del Pil, causando una crisi economica che sta devastando il Paese, con un altissimo tasso di disoccupazione, con l'aumento del debito pubblico ed un terribile trend negativo della produzione industriale;

· la più drammatica conseguenza è il perdurare della recessione, che si allunga a sette trimestri consecutivi nelle ultime rilevazioni e che si caratterizza per essere la più lunga dal dopo guerra ad oggi,
IMPEGNA
il Presidente della Regione e la Giunta regionale a chiedere al Consiglio dei ministri e al Parlamento nazionale:

-  che attraverso auspicabili interventi legislativi, si proceda ad allentare i vincoli di spesa imposti dalla Legge di stabilità per il 2013, per favorire:

a)
azioni finalizzate al contrasto alla povertà ed al disagio sociale nonché al sostegno dell'occupazione;
b)
le spese per investimenti;

-  di valutare l'esclusione dai vincoli del Patto di stabilità, almeno della quota di "cofinanziamento europeo", al fine di evitare il disimpegno automatico dei fondi strutturali del periodo di programmazione 2007- 2013, atteso il crescente valore del target di spesa da certificare.
______________________________________________________________________

Approvato all’unanimità nella seduta del 21 maggio 2013; sono risultati assenti   dall’Aula al momento del voto i Consiglieri Pastore, Pellegrino e De Gennaro del gruppo Misto.       
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